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Stato e Chiesa 
Scontro 
sfumato 

La scorsa settimana i 
giornali avevano parlato 
dell'incontro di calcio, or
ganizzato da don Giovanni 
Calieri vice parroco di Fa-
rignano, che avrebbe do
vuto svolgersi a Cuneo tra 
le due squadre dello « Stu
fo te della « Chiesa *: la 
prima composta da funzio
nari pubblici (un agente 
di polizia, un impiegato 
delle Poste, un deputato 
d .c , un becchino e così 
via, sonni malizili negli 
accostamenti): la seconda 
composta da appassionati 
sacerdoti. Ad arbitrare, 
non vediamo che avrebbe 
potuto essere chiamato se 
non forse la Regina d'In
ghilterra, dato che r iuni
sce in sé la duplice carat
teristica di capo di Stato 
e della Chiesa anglicanu 
oppure il re del Maroc
co. Ma jorse gli ecclesia
stici non avrebbero accet
tato un musulmano. 

Confessiamo clic questa 
idea di fare dell'ironia 
paesana sui termini cui 
sono giunti oggi in Italia 
i rapporti tra Stato e 
Chiesa, ci era sembrata 
accettabile. Anzi, alla no
tizia successiva che l'in
contro era stato mandato 
in fumo da non precisate 
pressioni venute dall'al
to, il nostro an imo di spor
tivi era rimasto dispiaciu
to. In fondo, se oucsse vin
to lo < Stato » sarebbe pur 
sempre stata una soddisfa
zione, coi tempi che cor
rono! Se invece avesse 
vinto la < Chiesa », avrem
mo potuto malignamente 
indicare, in ciò un simbo
lo dei tempi stessi... e in 
cuso di pareggio, avrem
mo potuto prendercela 
con l'arbitro. Ci ha indot
ti però a più serie rifles
sioni la notiza. oinntn ieri, 
che il giovane organizza
tore dell'incontro, don 
Calieri, è stato improvvi
samente « autorizzato > a 
partire missionario per 
l'oriente. Noi sorrideva-
mo.insomma; ma le auto
rità ecclesiasticlir (chi è 
in difetto è in sospetto) 
debbono essersi molto 
seccate di questa ini pre
vista maniera di attirare 
l 'attenzione del pubblico 
sul problema dei rappor
ti tra Stato e Chiesa in 
Italia. E' pericoloso anda
re a parlare di corna in 
una nazione che... sta un 
po' stretta di colletto. 

< Parto — ha dichiarato 
don Calieri — con la co
scienza tranquilla. La gio
ventù si conquista solo 
col mit i che le sono cari ». 

Ma di questo sono per
suasi aneli e i suoi superio
ri ecclesiastici (siamo noi, 
semmai, die nutriamo la 
ambizione di conquistare 
la gioventù con la verità). 
Il fatto die gli è sfuggi
to. — povero vice-parro
co zelante — è che pro
prio quella contrapposi
zione tra Stato e Chiesta, 
anche se rievocata sull'al
legra terreno del « mito > 
calcistico, veniva a dare 
fastidio, oppi, quando dei 
lue dissimili istituti si cer
ca di nuovo di fare un so
lo minestrone. Quando si 
cerca di distruggere quel
la concezione di autono
mia laica dello Stato che 
rappresenta una delle più 
serie e preziose eredità 
della storia del pensiero 
occidentale (e usiamo 
questa parola che piace a 
tanta gente...). 

Comunque adesso, dopo 
il provvido intervento del
le autorità, coloro che si 
ostinano a credere che lo 
istituto dello Stato sia una 
cosa seria sono padroni di 
continuarlo a fare, perchè 
le forme sono state salva
ta e nessuna pedata è ve
nuta a fare rotolare le cip-
parenze. 

* * * 
Una cosa tanto più se

ria, l'istituto dello Stato, 
dopo che il presidente del
la Camera dei deputati , 
on. Leone, ha presenziato 
a Napoli al miracolo del
la liquefazione del sangue 
di San Gennaro, pronta
mente verificatosi all'in
domani della scossa di 
terremoto che ha colpito 
il Mezzogiorno d'Italia. 

La illuminata presenza 
di così alta autorità del
lo Stato ha potuto impri
mere validità nazionale a 
u n miracolo clic, maoari, 
era sfato originariamente 
dimens ionato solo per fini 
locali: cosi tutto il nostro 
paese è divenuto immune 
e la prosecuzione del ciclo 
sismico è stata dirottata 
sulle spalle degli infedeli. 
cioè sui musulmani di 
Persia per i quali non so
rta previsti miracoli essen
do seguaci del falso prò-
feta. 

Come si «crìe, da una 
certa indeterminatezza di 
confini tra autorità eccle
siastica e civile in Italia, 
abbiamo tutto da guada
gnare. Anche se, questa 
volta, ci può essere costa
ta la rinuncia a una par
tita di calcio e la partenza 
di un allegro sacerdote. 

bonazzola 

ommissione P.l. 

Le classi 
differen

ziali 
La commiss ione Pubblica 

struzione del Senato ha ieri 
oncluso l 'esame degli arti-
oli e degli emendament i al-
a l egge sul la scuola media 
el l 'obbligo. La discussione 

aula del la l egge potrà per-
anto riprendere al Senato 
ìartedi prossimo. 

Ieri è etato affrontato l'ar-
icolo 8 bis, che riguarda la 
rovvidenze per gli alunni 
ppartenenti a famigl ie di 
isagiate condizioni ccono-
iche. La maggioranza de 

a respinto gli emendament i 
omunist i e socialisti , nei 
uali si s tabi l iva l'obbligo 
e l io Stato di assicurare a 
uesti alunni libri e mate-
iale didatt ico gratuiti , refe-
ioni e indument i , borse di 
tudio e mezzi di trasporto. 

s ta to invece mantenuto il 
e s to governat ivo , che si li
cita ad * autorizzare » i pa-
ronati scolast ici ad adottare 
imil i iniz iat ive. Si tratta. 
unque di una notevo le l imi-
z ione al la effett iva gratuità 

elTi6truzione obbligatoria. 
e potrà porre gli alunni più 

overi in condizioni di di
parità rispetto agli altri. 

Approvato l'articolo che 
tende al la scuola media le 
nzioni previste attualmen-
per i genitori che non ri
n a n o l'obbligo dcll' istru-

ione e l ementare dei loro fi
li, la commiss ione ha deciso 
he possono essere istituite 
lassi differenziali per alun-
i e disadatti ». 
Esaminati una ser ie di ar-

coli di minore ril ievo, la 
ommiss ione ha infine ap
rovato l'art. 17, il quale sta-
i l isce che, a partire dal V-
ttobre 1963. le scuole mo
ie. l e scuole s e c o n d a n e I: 
vv iamento professionale, le 
uole d'arte di primo grado 
i trienni inferiori degli ixti-

uti d'arte, i corsi secondari 
feriori de l l e scuole d'ai

t e e dei conservatori di m u 
s i c * cono trasformati in scuo
l e 

Senato 

Il PCI: 

rispettare 
gli impegni 

II Comitato dirett ivo del 
Gruppo comunista del Se 
nato ha preso in esame il ca
lendario dei lavori dell 'As
semblea . che riveste una im
portanza decis iva in un mo
mento pol i t ico nel quale le 
forze del la destra e le loro 
rappresentanze parlamentari 
si propongono, attraverso il 
ra l lentamento artificioso dei 
lavori del la Camera: e del 
Senato , di insabbiare l'esa
m e dei provvediment i più 
caratteristici del l 'attuale cor
so governat ivo di centro
sinistra. In questa s i tuazio
ne. il Comitato dirett ivo del 
Gruppo comunista ritiene 
che il Senato debba impe
gnarsi , nel la sess ione appe
na iniziata ,in un lavoro as
s iduo e intenso che gli per
metta , o l tre c h e di approva
re nei termini d'obbligo i 
bi lanci ancora da discutere. 
di votare rapidamente, pre
via adeguata discussione, il 
progetto per la Regione Friu
l i -Venezia Giulia. 

Fidando nel l ' impegno au
torevo lmente preso dalla Ca
mera dei Deputati di appro
vare def ini t ivamente entro 
il g iorno 21 se t tembre p-v. 
il progetto sulla nazionaliz
zazione della industria e let 
trica. il Comitato dirett ivo 
ha poi esaminato le iniziati
ve da prendere perchè anche 
il Senato provveda nei suoi 
confronti con la opportuna 
di l igenza e sol lecitudine. Nel 
frattempo, il governo dovrà 
presentare al Parlamento. 
secondo l ' impegno program
matico formalmente assunto. 
i progetti a favore dell 'agii-
coltura e quel l i connessi alla 
creazione del le Regioni. 

Il Cernitalo dirett ivo del 
Gruppo comunista ilei Se
nato ritiene che nel calenda
rio dei lavori debbano inol
tre essere inseriti i progetti 
di legge sulla riforma del 
Senato , sul Referendum, su l 
la ist ituzione del ruolo dei 
professori universitari aggre
gati e sul la ricerca scientifica. 

Il Congresso del PCI 

Le Tesi al centro del 
dibattito 
politico 

Contraddittori editoriali di Saragat, 
del « Giorno » e del « Messaggero >> 

Larga eco, su tutta la s t a m 
pa, ha destato la pubblica
zione del le tesi del PCI. 
Moltissimi giornali hanno de
dicato al l 'argomento i loro 
editoriali , e molti altri a m 
pi commenti e i l lustrazioni 
dei diversi punti del docu
mento comunista. 

Nel corso dei comment i 
va ri levato che molti sono 
stati i giornali che, piuttosto 
che scendere ad un esame 
serio de l le diverse questio
ni, hanno preferito assume
re un at tegg iamento di d e 
teriore propagandismo, li
mitandosi a posti l lare le tesi 
con i più frusti luoghi co 
muni del l 'ant icomunismo. 
E' questo il caso di un pri
mo commento del « Messag
gero », tutto intonato sulla 
ch iave del € rilancio del 
frontismo », dell'* Avven ire 
d'Italia », il quale ha dovu
to impiegare tre co lonne di 
p iombo per spiegare ai let
tori la « inutil ità » de l le tesi 
del PCI, e di molti altri 
giornali , come il « Tempo », 
il «• Globo ». In « Nazione ». 

Tra i diversi commenti 
hanno preso particolare ri
l ievo gli editoriali di Sara
gat. sulla < Giustizia ». di 
Enzo Forcella, sul « Gior
no » e del * Messaggero » 
di ieri. 

Saragat 
L'on Saragat, sulla «ìttisfi-

zia occupandosi della prima 
tesi, sulla s i tuazione interna
zionale. si trova a dover s u 
perare un primo ostacolo, de
terminato dal realismo e dal 
la spregiudicate / / ; ! politica 
con cui le tesi anal izzano la 
s i tuazione. E. r i fuggendo dal
l 'argomentazione. eorca di l i 
berarsi dalla difficoltà non 
già contestando l'analisi de l 
la tesi, ma -if fermandone la 
non validità « poiché i ter
mini del discorso, pace, d e 
mocrazia. social ismo, ecc. . so
no adoperati non in rapporto 
al loro significato, ma in rap
porto al le es igenze della dot 
trina totalitaria ». Con que
sta s ingolare impostazione. 
che scarta il discorso di me
rito e si barrica dietro una 
pregiudiziale di tipo teo logi 
co. Saragat procede nel l 'esa
m e affermando apodit t ica
mente che nel le tesi e s i s to 
no formulazioni che « par
z ia lmente val ide al tempo di 
Lenin, non sono più val ide 
oggi ». Costretto poi a te
ner conto del nuovo in esse 
contenuto , si sharnzza del 
compito scrivendo che se è 
vero che la e dialettica demo
cratica. sempre presente (lo
ve esistono masse ili lavora
tori. affiora qua e là » essa 
è < svuotata ». Co-:ì. s empl i 
c ist icamente. Saragat trova 
modo di l iquidare i c o m p l e s 
si e colossali problemi de l 
l 'URSS. del l ' imperial ismo e 
del la pace, con una serie di 
asserzioni non dimostrate (e 
non dimostrabi l i ) L 'URSS 
ha avuto «grandios i sue "es
si ». ammette Sar.ìgat. ma il 
tenore di vita « è bas^o ». 
« Nessuno contesta che la 
U R S S e sta'a accanto ai p o 
poli di co lore» nella 'otta 
contro l ' imperialismo, ma il 
vero imperial ismo non è 
que l lo occidentale (*<rhe è 
morto » afferma ott imist ica
m e n t e il leader del PSDI) 
ma quel lo * o r i e n t i l e ». II 
Patto atlantico è un « modo 
di difesa del l 'occidente demo
crat ico » che «garant i sce la 
pace ». E così via. Fino ai 
consuet i aforismi sulla * d o g 
matica subordinaz ione» dei 
partiti comunist i al lo « s t a t o 
guida ». ignorando perfino la 
lettera, o l treché lo spirito. 
de l l e tesi su questo punto. 
Si tratta, dunque , di un com
mento del tutti) esterno che 
pur cercando di man'enere 
un tono pacato nella critica 
( in ciò differenziandosi da 
un non autorevole editoriale 
del la l 'ore Repubblicana, fa
c i lone e grossolano anche nel 
tono) riflette la difficoltà di 
chi. forse anche per motivi 
elettorali , e tenuto a g iudi 
care con schemi vecchi e pro
pagandistici una serie di q u e 
stioni nuove so l l eva 'e dalle 
« tesi » dinanzi al l 'attenzione 
non solo dei comunist i , ma 
di tutto il movimento ope 
raio e socialista. 

zio. ò indice di / contraddi 
z ione*) . Forcella scrive elle, 
anche sul terreno del cen
tro-sinistra <r nonostante le 
critiche ì comunisti finisco
no per dare un giudizio pos i . 
t ivo ». Ma ammette Forcella, 
* non si va però lontano > 
lubricando le posizioni dia
lett iche contenute nel le tesi 
come « doppio binario » o 
« contraddizione ». L'elemen
to interessante, dice Forcel
la. può esser dato proprio 
dal « problematicismo » del le 
tesi. Ciò ammesso, Forcella 
si domanda se però non fos
se in sostanza più chiara la 
posizione di quando il PCI si 
presentava come un « partito 
monolit ico ». E conclude af
fermando che oggi il PCI 
rischia di « perdere il con
tratto con il paeso ». Si trat
ta, come si vede, di un s i n 
golare ripensamento da par
te di chi, come Forcella, ha 
sempre tenuto il PCI sotto la 
accusa di una pretesa a s sen 
za di problematicismo, da 
cui, appunto sarebbe deri
vata ai comunist i la diffi
coltà di collegarsi con le 
masse. Da tale r ipensamen
to nasce, comunque, un g iu
dizio che. se esatto, non spie
gherebbe le gravi e inverse 
preoccupazioni di chi posto 
di fronte alle posizioni del 
PCI. pone al centro sinistra 
l'obbligo, pena la squal i f i 
ca. di « isolare i comunist i ». 

Camera: dibattito sull'ENEL 

Emendamenti comunisti 
sui poteri delle Regioni 

II « Giorno » 
Enzo Forcella, sul cGiorno». 

commenta le tesi sul terre
no della politica interna. D o 
po aver riscontrato un i n 
treccio stretto fra « vecchio e 
nuovo > ( i l che , a suo giudi-

fi if Messaggero » 
11 « Messaggero ». nella sua 

nuova funzione * centrista » 
(di tipo « tanibroniano ») , 
trae dalla tesi occasione per 
un nuovo attacco al centro
sinistra e al PS1. 

Dice il « Messaggero » 
che il fatto che i comunist i 
ripropongano la loro politica 
e la prova che, in sostanza. 
il centro-sinistra ha fall ito 
nella sua impresa di « ridi
mensionare » il PCI. Il « ri
d imens ionamento » e le t tora
le non vi e stato e al c o n 
trario « resta aperto il p r o 
blema del come portarlo 
avanti ». Tale processo, d ice 
il * Messaggero ». < non ha 
avuto svi luppi incoraggian
ti » dopo la cost i tuzione del 
governo di centro-sinistra. E 
l ' insuccesso del le finalità an
t icomuniste del contro-sini
stra — dice il g iornale — è 
confermato dal « compiac i 
mento » dimostrato dal le t e 
si del PCI- Di qui il g iornale 
parto per chiedere al PSI una 
azione di rottura con il PCI. 
sul piano s indacale , e alla 
DC di fare attenzione poi 
ché * è una favola quel la del
la partitocrazia che può im
porre tutto, quando i partiti 
si muovono in una direzione 
che non trovi suff ic iente ri
scontro nel Parlamento e 
nel l 'opinione pubblica ». Il 
« Messaggero ». con un chia
ro r i fer imento al t entat ivo 
di Tnrr.broni conclude minne-
c iosnmente che « ciò si è v i 
s to fra la fine del 1P59 e gli 
inizi del 1960». 

DePascalis(PSI) 
Da parte socialista, dopo una 
prima sommaria postilla d e l 
l'* Avant i ! » in sede di reso
conto. e stato reso noto che 
l 'esame approfondito del do
cumento precongressuale del 
PCI sarà condotto in una 
prossima riunione della di
rezione del partito. Ha quin
di. in certo senso, s tupito una 
dichiarazione dell'on. D e Pa-
scal is . il quale non si sa s e 
a t itolo personale o no. ha 
ritenuto di dover commenta 
re le tesi del PCI in m o d o 
ev identemente assai fret to
loso. De Pascal is parla, non 
si sa con quale fondamento. 
« del sacrificio de l le pos iz io
ni più aperte che a v e v a m o 
avuto modo di registrare d o -
|H> il X X Congresso » il che 
lo autori /za a dire c h e « gros
se novità non ci sono ». Con 
molta sicurezza egli l imita il 
contenuto del le « tesi » ai 
problemi della « struttura 
centralizzata » del PCI e al 
« condiz ionamento » della sua 
tattica « alle es igenze della 
politica sovietica *. De Pa
scal is poi. accusa di « stru-
menta l i smo > la « notevole 
apertura e \m leale ricono
sc imento della novità del c o n , 
tro sinistra », e afferma ( d o 
po essersi cautelato con la 
necess i tà di « un più ampio 
e s a m e » ) che nel le tesi « e s i 
stono alcune luci e mol te 
ombre ». 

Cento emendament i com
pless ivamente sull'articolo 4 
«Iella legge: in due sedute, 
i deputal i sono riusciti ad il
lustrarli, , r imandando alla 
prossima sett imana la rela
tiva votazione 

Un gruppo di emendamen
ti presentati dai comunist i , e 
che si riferiscono al posto 
clie dovranno assumere, nel 
futuro assetto dell'organiz
zazione dell'ENEL, gli enti 
di elettricità regionali già esi
stenti hanno assunto nella 
discuss ione di ieri un parti
colare rilievo. 

Incominciamo dal l 'emen
damento Natoli. Il numero T 
dell 'articolo in discussione 
prevede la eventuale conces
sione da parte dell'Ente na
zionale di alcuni servizi allo 
aziende locali e regionali già' 

esistenti , subordinatamente 
all 'autorizzazione del Mini
stro dell 'Industria. 

Il compagno NATOLI ha 
presentato a questo capover
so un emendamento con il 
quale si precisa che * non 
sono soggette a trasferimen
to le imprese costituite a 
norma del testo unico 15 ot
tobre 1!)25 ìi. 251X, l'Ente Au
tonomo Volturno. l'Ente Si
ciliano di elettricità, e ali 
enti costituiti dalle regioni 
a statuto speciale.* Tnle 
e tnendamento raccoglie, co
me il compagno Natoli ha 
sottol ineato i l lustrandolo, una 
richiesta della Federazione 
del le Aziende e lettr iche mu
nicipalizzate. L'emendamento 
lascia tuttavia al le Regioni 
ed agli Enti locali la facol
tà di trasferire comunqu--

Provincia di Foggia 

Centrismo 
dietro il 

centro-sinistra 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 14 
L'elezione della Giunta mi-

iiorit.uia di centro cinistra. pre
sieduta dall'cuadicattiano • Ga
briele Consiglio, •alla Provincia 
di Foggia L» oggetto dei com
menti degli ambienti politici 
pugliesi. 

Nella Giunta provinciale so
no entrati 5 de . (tutti appar
tenenti alle correnti di destra), 
due compagni socialisti e l'uni
co consigliere provinciale so
cialdemocratico. Tale Giunta ha 
ottenuto i voti della DC. del 
PSI e del PSDI. Il consigliere 
liberale si è astenuto. Il grup
po comunista ha votato contro. 

L'accordo fra J tre partiti del 
••centro sinistra- è stato rag
giunto sulla base della .<tesòa 
dichiarazione politica presen
tata l'altio ieri al Consiglio co
munale di Foggia, senza consi
derare la diversa composizione 
e i d'vorsi rapporti di forza esi
stenti in <eno al Concigli» pro
vinciale e ignorando il fatto che. 
per dieci ami., vi erano .state, al
la Provlnc;.i. amministrazioni 
di sinistra. , 

Sul piano programmatico, 
proprio por ;1 peso della rap
presentanza della destra de in 
seno alla Giunta, non si riscon
tri alcun impegno seno e pre-
c~-o 

Ci troviamo, iti sostanza di 
fronte ad una giunta di cen
tro-sinistra che ha in «è non 
poche caratteristiche del cen
trismo d: vecchio stampo Kd 
é evidente che l'astensione li
berale non è tstata casuale. 

A proposito delle dut> vota
zioni al Comune e alla Provin
cia il compagno Pistillo, segre
tario della Federazione comu
nista ci ha rilasciato la seguen
te dichiara*.one: 

- L'astensione del nostro 
gruppo al Comune e ii voto c o l 

trano alla Provincia — ci ha 
detto Pistillo — hanno mi lo
ro preciso e chiaro significato 
politico e una loro intima coe
renza Al Colmine, la formazio
ne di una Giunta di centro
sinistra. con una maggioranza 
precostituita, rappresenta una 
rottura con una lunga pratica 
di amministrazioni di destra e 
di centro-destra 

La inclusione nel programma 
dei Comune di Foggia dei temi 
delie municipalizzazioni, della 
giustizia tributaria, delle Con
sulte popolari, della consulta
zione dei sindacati, dell'autono. 
mia comunale e dell'Ente Re
gione. sono fatti positivi cui si 
è pervenuti dopo anni di lotta 
e ai quali noi comunisti abbia
mo dato un importante contri
buto. 

Ci siamo astenuti al fine di 
favorire una evoluzione a si
nistra della situazione comu
nale di Foggia. per vedere at
tuata quella parte del program. 
i»a che riteniamo positiva. . 

Tutt'altro doveva essere, ed 
£ stato, il nostro atteggiamento 
alla Provincia. Qui, il punto di 
partenza e costituito da dieci 
anni di amministrazioni di si
nistra (di comunisti, socialisti 
e per un certo periodo, anche 
socialdemocratici) con program
mi democratici avanzati. 

Oggi si è formata una Giunta 
minoritaria, con un program
ma non chiaro, in qualche pun
to equivoco La Giunta è for
mata e presieduta da elementi 
della destra de e SÌ ha l'asten
sione del liberale. Questa Giun. 
ta. non avendo una maggioran. 
za precostituita. non affronta 
il problema di una effettiva 
maggioranza che rompa a 
destra 

Mi pare che ci sia più ài 
una ragione per un nostro voto 
contrario -

Giacinto Di Leo 

Per il terremoto 

Centomila 
senza tetto 

Interrogazione dei comunisti 
I senatori comunisti. Mauri. 

zio VaJenz . Marj0 Palermo. 
Giovanni Bertoh c Pasquale 
Cccchi har.no rivolto una in
terrogazione ai presidente del 
Consiglio in cui SÌ sottolinea 
« la drammatica situazione in 
cui vivono decine dì migliaia 
di cittadini delle zone colpite 
dal terremoto » e si chiede 
qualj misure si prevedono per 
dare un rifugio ai senza tetto 
(che non sono soltanto 24 mi
la. come si è detto, ma ascen
dono a circa cento mila). 

L'interrogazicne sollecita. 
inoltre, un'adeguata assisten
za sanitaria e un concreto aiu. 
lo ai contadini lontani dai cen
tri, le cui abitazioni sono an-

all 'ENEL l'esercizio dello at
tività. contro corresponsione 
del relativo indennizzo. 

Un success ivo emendnmen-
monto Laconi torna sull'ar
gomento. 

Egli ha proposto che il ca
poverso della legge sia so
stituito con il seguente: *Lc 
imprese di cui al testo unico 
15 ottobre 11)25 n. 2578 e gli 
Enti regionali di elettricità 
della Sardegna e della Sici
lia potranno ottenere dal
l 'ante , purché ne facciano 
richiesta entro due unni dal
l'entrata in vigore della pre
sente legge, la concessione 
dell'esercizio di tutte le at
tività menzionate nell'art. 1 
(cioè produzione, importazio
ne ed esportazione, traspor
to, trasformazione e distri
buzione dell'energia elettri
ca) nell'ambito del territo
rio rispettivamente del co
mune, consorzio di comuni. 
regione ». 

Illustrando il suo emenda
mento. il compagno LAGONI 
si è fatto portavoce del le 
proposte e del le preoccupa
zioni della Regione Sarda. 
alla quale lo statuto specia
le riserva la esc lusiva potestà 
legislativa per (pianto ri
guarda la produzione e la 
distribuzione del la energia 
elettrica. Non si può quin
di sottrarre alla Regione ta
le potestà, che le ò stata at
tribuita con legge costituzio
nale, con un provvedimento 
normale come quel lo che si 
sta discutendo. Anche que
sta considerazione di ordine 
giuridico-costituzionale, sol
lecita quindi a scegl iere, tra 
le varie ipotesi, la soluzione 
decentrata anziché quella 
centralizzata, e suggerirebbe 
al Parlamento di emanare 
una disposizione generale di 
questo tipo, lasciando alla 
Regione sarda di regolamen
tare e o n propria legge le 
modalità di attuazione della 
materia nell 'ambito della 
legge nazionale. 

Sempre in materia di po
teri regionali , va segnalato 
l 'emendamento PELLEGRI
NO, con il quale si richiede 
che i presidenti de l le Re
gioni autonome a Statuto 
speciale , partecipino al co
mitato dei ministri previsto 
dalla legge. 

E' sorto infine, in questa 
sede, anche il problema de l 
l'Ente Sic i l iano di Elettrici
tà, di cui il testo governati
vo chiedeva , come ha sotto
l ineato il compagno FAIL-
LA, la soppressione. Per no
stra iniziativa, egli ha pro
seguito, il testo è stato mi
gliorato. ed anche per TESE 
e previsto ora, dall 'articolo 
5 del la legge , la possibilità 
della concess ione dell 'eser
cizio de l le att ività relative 
alla produzione e distribu
zione del l 'energia 

Il democris t iano SCAL1A 
ha proposto che TESE v e n 
ga esclusa «la tale facoltà: 
a suo avviso , la contempo
ranea presenza de l l 'ENEL e 
dol l 'ESE in Sicil ia rischie-
rebbe di ingenerare gravi 
confusioni . Ha v ivamente 
polemizzato con queste po
sizioni il compagno Fnilla, 
secondo il quale il ruolo del-
l 'ESE non va degradato ' a 
fatto puramente burocratico: 
ad esso vanno invece dele
gati poteri di decis ione, nel 
quadro di un funzionamento 
decentrato e democrat ico del 
nuovo Ente per l'Energia 
Elettrica. 

Il compagno MARCHESI 
ha chiesto che s iano mante
nute a favore de l le F.S. i 
prezzi e le modal i tà di forni
ture in atto al 31 dicembre 
1961, nei l imiti de l le quanti
tà di energia consumata in 
quel l 'anno. Il compagno AU-
DISIO ha i l lustrato la parti
colare s i tuazione del Consor
zio l igure p iemontese per la 
uti l izzazione del le acque del 
Tanaro (tra questo e l 'ENEL 
dovranno essere stabilit i rap
porti di eff ic iente intesa) . 

Il compagno BUSETTO ha 
denunciata la s i tuazione di 
priv i legio in cui vengono a 
trovarsi gli autoproduttori . 
esclusi dal la applicazione 
della legge . Si tratta di gran
di compless i monopolist i . 
quali la Montecatini . la Fa lek-
la Italcementi . la Burgo. la 
De Angel i Frua. che finireb
bero con il servirsi de l l 'ENEL 
come di una « banca elettri
ca ». Essi coprono un sesto 

IN BREVE 
Sicilia: il PCI per le « amministrative » 

I deputati comunisti hanno interrogato l'assessore regio
nale all'amministrazione civile per conoscere se, anche in 
Sicilia, in concomitanza con la tornata elettorale che si 
svolgerà nella penisola 1*11 novembre, saranno rinnovate 
quelle amministrazioni comunali il cui mandato scadrà il 
9 novembre. Nella stessa interrogazione i deputati del PCI 
chiedono di conoscere se è nei propositi dell'assessore di 
indire, nella stessa occasione, le elezioni nei comuni a ge
stione commissariale. Le amministrazioni comunali, alle 
quali si riferisce l'interiogazione comunista sono, in Sici
lia, 37. I comuni retti da commissari sono cinque, tra 
cui Gela. 

Roma: uranio per il « Rospo » 
All'aeroporto di Fiumicino è giunto stanotte dH New-

York il primo lotto dei 96 elementi di uranio destinato al 
reattore « Rospo . del Centro di studi nucleari della Ca-
saccia del CNEN. 

II minerale, contenuto in diversi fusti idonei al ' tra
sporto di materiale radioattivo, è stato trasportato a de
stinazione con camions scortati dalla polizia stradale. 

Aboliti i visti con l'Austria 
Il ministero dell'Interno informa che, con decorrenza 

dal 15 corrente, verrà ripristinata l'applicazione dell'accordo 
italo-austriaco sull'abolizione dei visti, temporaneamente 
sospesa nel luglio 1961 in conseguenza dei noti eventi veri
ficatisi in Alto Adige. 

Dalla stessa data verrà nuovamente consentito ai citta
dini austriaci l'ingresso sul territorio nazionale anche a mez
zo della carta d'identità in sostituzione del passaporto. 

Bologna: premiati i giovani fisici 
La Società Italiana di Fisica ha assegnato i premi an

nuali ai giovani tisici italiani più meritevoli, nei corso di una 
cerimonia svoltasi nella sala del Consiglio Provinciale 

Al prof. Antonino Zichichi, del CERN di Ginevra, è stato 
conferito il premio -Città di Como-; al prof. Tullio Regge. 
ai Torino, il premio della Società Italiana di Fisica: al prof. 
Attilio Agodi, di Catania, il premio della Società bo/or/riese di 
elettricità: al prof. Gianfranco Corazza, di Frascati, il piemlo 
dell' IBM-Itaha; al prof. Joseph Sawicki. di Bolo£na, il pre
mio della Banca Nazionale del Lavoro: al prof. Roberto Strof-
folini, di Napoli, il premio * Auausto Rlahl ~. 

Toscana: convegno de sulla regione 
Nei tjiorni 15 e 16 settembre p.v. avrà luogo a Marina di 

Massa un convegno di studio che avrà per tema: - L« Rem'one 
a statuto normale'. L'iniziativa è stata proposta dal comi
tato regionale della Democrazia Cristiana in collaborazione 
col comitato per lo sviluppo economico della regione To
scana con lo scopo di coordinare le idee e le esperienze di 
quanti abbiano interesse ai problemi delle regioni a statuto 
ordinario. 

Relazioni saranno tenute dal prof. Feliciano Benvenuti, 
dall'on. Alessandro Agrimi e dall'on. prof. Aurelio Curti. 

Aumentate le tasse di circolazione 
Il decreto ministeriale 10 luglio 19C2 che fissa l'addizio

nale de! àio sulle tasse di circolazione è stato pubblicato nella 
-Gazzetta Ufficiale ~. n. 231. 11 decreto stabilisce che l'addi
zionale del 5'7e deve essere corrisposta dal 1. gennaio 19G3. in 
aggiunta alia tassa di circolazione e con le modalità>dl paga
mento delle tasse automobilistiche, per le seguenti categorie: 
trasporto passeggeri; autocarri ed autobus, con o senta ri
morchio. anche se articolati o snodati; motocicli di cilindrata 
superiore ai 150 eme: motocarozzette di cilindrata non infe
riore ai 250 cine; motocarri e motofurgoni di cilindrata non 
inferiore ai 500 cine. 

Preti in Jugoslavia e Cecoslovacchia 
Il ministro del commercio estero on. Preti si recherà 

dal 18 al 20 in Jugoslavia e in Cecoslovacchia, dove pre
s e n z i c i il 18 alla giornata Italiana della Fiera di Zagabria 
e il 19 a quella della Fiera di \Brnb. Il 20 Settèmbre; il 
ministro si recherà a Praga- dove avrà colloqui con espo
nenti del governo cecoslovacco. > - " 

L'Italia partecipa ufficialmente alla Fiera autunnale di 
Zagabria con una mostra organizzata dall'Istituto per il 
commercio estero che ospita 53 ditte espositrici dei settori 
meccanico, metallurgico, siderurgico, chimico e tessile. 

A Brno partecipano nei vari settori merceologici una 
trentina di industrie, fra le quali due aziende del gruppo 
Finmeccanica, che intrattiene importanti rapporti commer
ciali con la Cecoslovacchia. 

Napoli: Segni in visita ufficiale 
L'on. Antonio Segni, accompagnato dal ministro Andreotti. 

è giunto ieri a Napoli, per una visita ufliciale alla città. Il 
Capo dello Stato ha visitato il comando NATO e la portaerei 
atomica americana «Enterprise», ricevendo, quindi, in pre
fettura l'arcivescovo mons. Cataldo e le autorità. 

Catania: risanamento 
All'assemblea regionale siciliana è stato presentato un 

disegno di legije per il risanamento di un gruppo di cpiartieri 
popolari catanesi. Si tratta dei quartieri che costituiscono la 
-vecchia Catania» (S. Cristoforo. Angelo Custode. Acqui
cella. ecc.) dove vivono oltre 70.000 cittadini esc'.usi finora 
quasi totalmente da interventi sia comunali, che regionali o 
statali. Mentre, infatti, t quartieri centrali della città hanno 
beneficamente risentito dell'intervento della pubblica ammi
nistrazione. oltre che di que'lo dell'iniziativa privata, i vecchi 
quartieri popolari sono rimasti allo stato di intollerabile ab
bandono. Tra l'altro, il disegno di Iegae prevede — attraverso 
un piano straordinario del comune di Catania — la costruzione 
di alnic-iio 1G000 aiiosm popolari da assennarsi alle famiglie 
ro3identi nelle zone da risanare, mentre il canone di affìtto non 
dovrà superare la somma d: hre mille a vano lejnle. 

M. Bianco: Fanfani 
all'apertura del traforo 

Il presidente del Consiglio. Fanfani, o il ministro dei 
LL PP.. Sullo, parteciperanno oggi alla cerimonia di aper
tura del traforo del Monte Bianco, che si svolgerà alle 12.30. 

L'on Fanfani è partito ieri pomeriggio in aereo per Mi
lano. da dove ha proseguito per Martigny e quindi per 
Chamonix. 

Sanità 

la Camera, che si è occupata. 
in sede legislativa, del DDL 
riguardante i noti provvedi
menti governativi. La com
missione ha stabilito di invia
re oggi e domani una sua de
legazione nej paesi delle pro
vince di Avellino e Benevento. 
Fanno parte della delegazio
ne. tra gli altri, i deputati co
munisti Arenella e Misefari. 
Le zone colpite saranno visi
tate anche dai deputati della 
circoscrizione, fra cui i com
pagni Grifone, Manconda e 
Pietro Amendola, vice presi
dente delia commissione L L . , „ . 
PP . Il ministro Sullo ha rife- c,rc«"* ( l e , I n produzione nazio-
rito che r.el!a provincia di .naie. II compagno GRANATI . 
Benevento si seno avute 12.509 infine, ha chiesto la na-ziona-

date distrutte o sono state r e . | ^ » " - ^ l o n t ^ S S » » " " i o n * d c U e R Ì C C O , e im' 
se pencolanti e inabitabile i m e n u , j 1 0 ^j. c e n *( 0 d e l l e 

Gh interroganti chiedono.;abitazioni è andaio distrutto e 
infine, di conoscere \ motivi 
per i quali < non ò stata anco. 
ra organizzata, a circa un m e . 
se dal sinistro, l'assistenza in 
viveri e denaro in tutti i co
muni dej Beneventano e del
l'Avellinese ». I problemi del
le zeue colpite dal sisma, in
tanto, sono stati esaminati ieri 
dalla commissione LL.PP. del-

ìl 40 per cento gravemente 
danneggiato. 

In provincia di Avellino, le 
denunce sono state. 24 532. gì; 
accertamenti 10.98», le demo
lizioni 895. i puntella menti 26ó. 
Anche qui, il 10 per cento del
le abita/ioni è risultato com
pletamento distrutto e il 40 per 
cento gravemente danneggiato. 

prese produttrici e distribu
trici dell 'energia elettrica nel 
Meridione: si tratta di impre-

!se che hanno alti costi, im
pianti arretrati, servizi insuf
ficienti e praticano spesso pa
ghe di fame ai loro dipen
denti . Ciò ha consent i to a 
questi piccoli imprenditori di 
praticare condizioni e tariffe 
ingo ia tone agli utent i . 

Concluso 
il dibattito 
al Senato 

L Senato ha ieri 
la d:5cu.«s,one senerale sul bi
lancio della Sanità La replica 
del ministro IERVOLINO e la 
votazione su', bilancio sono state 
r:nv:a:e 

Ieri hanno parlato numerosi 
senatori. Il • compagno MAM-
Ml'CARI ha osservato che oc
corre studiare il problema della 
estensione del libretto sani-
tar.o a tutti : cittadini, evitando 
però che esso possa diventare 
uno strumento di discrimina
zione contro j lavoratori da 
parie dei padroni Ej!: ha an
che sottolineato le gravi de
ficienze esistenti ne: settore 
della prevenzione delle malat
tie determinate d.i particolari 
lavorazioni industriali 

L'indipendente d: ministra CE-
RABONA si è soffermato siili* 
gravissime carenza delle rate 
ospedaliere nel Mezzogiorno 
Hanno parlato anche il com
pagno CERVELLATI (sulla in
quinazione de'.le acque de! 
Ronco in Romaana^, i .socialisti 
CATTO e Giuseppina PA-
LUMBO. 

Velieri 

Crisi 

aperta 
al Comune 

VELLETRI. 14. 
Colpo di scena al Consi

glio comunale: in sede di v o 
tazione del bilancio il dott. 
Giorgi (del P S D I ) . assessore 
dimissionario, ha dichiarato 
di uscire dalla maggioranza 
e si e astenuto sul bilancio. 

I de. i repubblicani e socia
listi. rimasti in venti , hanno 
ottenuto la maggioranza gra
zie al v o t o di un consigl iere 
fascista. I comunisti hanno 
votato cont io . 

II compagno V e l l e t n ha 
subito invitato la Giunta a 
trarre le conseguenze da tale 
voto che ha messo in crisi 
la maggioranza di «vV.ro-»-
nistra. 

La Giunta, pur nnvi . indo 
la seduta del Or*:^hc>. si e 
riservata ogni «i tusione i" 
attesa del le determ«*aai«»% 
dei partiti. 
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